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Fa il S.^otieij t i 

Si pregano ì 

•T'.-iLl 

arre' 
0 a t! 

r^i ' itersi tosto in regia: 
ooMa noBte' •aiiiMinistrazio 

rmata dì terra e di mare per 
difendere lo stato dai nemici é'-̂ ^ 
sterni e per tutelare^ rordine in*^ 
terno corftro TWléno sedi'lffiffi dei. 

J 3 ' ' 

malviventi. Tuttavia, esso potere 
esecutivo noA'-può servirsi glam-

rd forza materiale contro 

j i . 
: . - ^ . . r 

ne, non essa'rhìiàiièr 

mai 
il iiotere legislativo cHe rappresenta 
la sovranità nazionale e uè fa le 

I r 

VI. 
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Tre sorio i poteri in una nazio-
ne ,pivìle; ìriegislativpj l'esecutìvt) 
éii i l giudiziario. Essi devono ema
nare dalla J^gittìm.a autorità, ossìa 
d̂ aUa nazione sitessa, padrona as
soluta dei suoi' idestìni. ijj4d esSa 
spetta'^ISr dirìtto^^ghaturale delle 
gentyilijbilire la forma di govèr
no da cui vuole èsser i^étla'; ad 

L - a l i ± J ^ • -A L 

essa relezione dei funziona 
potere esecutivo e del giudixìaj'Jg, 
^Vyengà poi questa iMìoné diret-
t a m p t e od i g | g 
importa, |»iirc)iè in.jre^UàriaUainft--
zione prov'ffflà. Xi'4 ;nazione;nie8e-
slma poi, quando lo creda òppor^ > 
tvtn&^pìiò ad ìunà forma di goveng 
no sostituirne uri'altra da lèi giii^ 
dicata migliore. ' : 

-II'potere legislativo risiede e s ^ 
^zi&lmèntÒ^^'^^a ìnalienabifnietftlj 
n̂ qljia pàzione stes3^, la c^ual'e $^Ì--
léga airuppo | |guni ìndiviijui che, 
sopra degli altrKemergono per/^ii*-^ 
tu; ..per assennatezza e per scienza, 
(i?.osì almeno doy%|l)be , e s s e r « W ^ 
•voti non fossero imposti dalla bu--
rocrazia 0 comprati dalla plutoVi 
crazia) acciò abbiano ad. e s e r c i t a i 
in suo nome detto potere legisla-^ 
tlvo, cioè di fare le leggi necessâ ft̂ ^ 
rie pel governo*^ed ammìnistt^Etzto-, 
ne della cosa pubblica. Il potere i 
esecutivo, vje^s eletto o diretta-, 
mente dalla naifóhe stessa ò^Mi-4 
rettamente a mezzo, dei suoi rap-^ 
presentantif*Le ^pubbliche amò* ' 
ricane e la Svizzera eleSKorìo di-

sue veci. 
J ^ r ' . 1 

^^ Sf rip cose ^ndasse,r,o di questo 
^^^q, ;VEuropa sarebbe ben più 
libera e felice di qu^ello io è al. 
presente. 

Ma, pur troppo! avviene tutto 
all'opposto, giacché il potere ese
cutivo, m (p^le- dovrèbbe *fissér 
sottoposto al Ipotere legislativo ê  
non avere la minima influenza sul 
giudiziario, s'innalza ad arî iApo 
^"ì^^«a.AÌ?P^ jn sua glena balia 

sizionéia forza .aroata che spesso 
rivolge a dauao dell'intera nazio
n e / E d invelo il Borbone di Na-

.PI 

4 

polì sciolse colle baionette il corpo 
legislativo eletto dalia maggipran 

i 

li 

za'del popolò: v due Nàpóleolii, il 
F é^ ii t a ' ^ , u s u r p & o n o 1 f * p r e > 
ma 'autòritàfejellò Sta^slff^ 

*h3gttejre'aìla ip j ta dajla fprz^a ar^^ 
mata le ,rlspe*ttTvo a,ssp..m^ legi
slative. Per : u.n la^to ^slmiile A l l u 
so XUl s|klV isul .t|opo di* Spagna. 
'm^fy. lasclffitJp giPl l t r l paesij'moi 
slamo ridotti a ;ben miserai condì-
zloné, essendoché tu t t i - i poteri 
dello Stato sono concentrati- bèlle 
mani del potere esecutivo,' o 'mè
glio dl%ti^ ^ K K ) T6atónari(),^il 
qiiaie lo fa Jjel'feel 'pa%s|e da paV 
drbne assoluto. Il corpo legislativo' 
lo congeda con u?i voto di sfidp-
eia beireJbupnp ê d egli se,ne ìì)-

4 ^ ^ e (t^mm >l .potere, . t a sua 
è unàdittatura che dura dà parecchi i 
anui 3 idisonora'^da; inazione. 

J sapie.a,tì§.sìmi .romani eleg 
iViano uu;4ittatore soltanto nei casi 
estremi e non duravain carica che 

I 'T 

sei'mési, appunto perchè' non a-
.vèsse ad abusare deli'ioìniensopo-
tere c l i^gh 'e ra con^efeso. 

Il nostro vecchio dittatore ha 

i 

DB 

jgjtii---.tif ; ' 
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rettamente if sopradetto pQtere e-
"^ivo £ juesty^l iynp concoiip^ 

eziandio ^Sffettamente nelTappro-
vazione delle leggi votate dal po
tere, esecutivo. Ohe bella cosai!I 

Dalle cose suesposte emerge più 
chiaro della luce meridiana che la 
suprtlftia autorità in uno Stato si^ 
è J l potere legislativo; rappreseu-'; 
tante e facìente le veci della na-' 

te, e che il potere esecutivo,' 
quello cioè che ha il pompito di ' 
iar, eseguire le leggi, deve dipen-j 
d'ero ed essere.sottomesso,al primo..; 

, ,^^lÌ t ì f t^ giudiziario, elettOi ,9r^!, 
dinariamente dal potere esecutivo, 
ed in^jpepdenlje, .alTatto dagli .altri 
due (così almeno, dovrebbe essere) ' 
spetta il giudicare e punire chi ' 
^iola le leggi dello Stato. ' '"-•''• 

Il potere esecutivo deve avere 
nelle sue mani anche la forza ma
teriale per far eseguire le leggi, e 

fatto anche uso illegale della forza 
armata, deiresercitOj^cioè invaden-

Vdò.iil' santuàrio'.dell urbana Intelli-; 
g^e^za e,scioglìendocoìle baione|,te, 

5Ìe adunanze di pacìiìctetjittadini. 
commemoranti ì ? fasti gloriori deli 

^nostro rìrgpgimento ed onoravanodl 
grandi fattori della pàtria indi 
pendenza. E chi mi assicura che 
•una volta ó l'altra li dispotico 

A.U'emigrazìonQ temporanea oòntì-
Wano a 4^i | maggiore contingente 
le provinqie dal Yeiiato, dei Piemosiitéî ì 
é deUttkEombardlft. 

E l'emigrazione propriamente detti 
éC|f fi suoi maggiori oonting^nM dalla 
Ti\gpiì'ia ,e da alcune parti delie pro-
vincìQ dì CoKtìuxa, Salerno 9 P,oteu-
za,'Oltre alla stesBo próvìncie deÌl*Alià 
Italia, che contJJSttisconó di "più an 
che,..a(r,amigraz!one temporanea. 

Bi^ljngusndo poi i'emigrAzioné piut
tosto secondo i paesi verso i quali si 
diriga che non secondo la prosunta 
duratfi deU'aasen^ troviamo tìhe le 
Provincie le qaftU^ànno le più forti 
<ù£|0 di emigranti per gli Stati euro 
peisono: Udine 23099, Cuneo 10056, 
Belluno 7161, Luoca 5540, Torii^o 
5005, Como 373G, Néftra 2314, B«r-
gaiDO 2081, Vicenza 1989, Massa 1561, 
Pòî ma 1362, Milano. 1196, Treviso 
1152.'^fi- •• \ • -m^: " " " :'• 

In cifrè^aasoiuta, la provineio ove 
è più numerosa l'fî ifiìgrasione verso 
gli Stati fuori di Europa, sono: Po^ 
tlnzà 9123, Cosenza 8653. Salerno 
6743, G e n ^ 5480, Torino m § J ^ 
sandìia 3386, •Campobasso 3136, Cu
neo 2995, Como 2958; Milano, 2119, 
Pavia 2223,;Udine 2120, Vicenza 1886. 
phieti 1747, tocca 1731, Napoli ìTi^, 
àvellino 1010, Catana^iro 1547, Olfé-
viso 1284 e Padova 1057. ' 

La bìaese del contadini ha sempre 
j \ primato no\U quiiliià degli emi* 
grantì, mentre doyreibbe dare il mì^f 
nor contingenta si^fóssj^rp;,messe f̂* 

' colturaJe terre italiane abbandonate.'^ 
^**^WhrìO scoirso emigrarono 7!),039 a-
gricoltori, dai 14 anni in su; ed essi. 
soli rappresentarono ÌT 50,32 per lOO 
di tutti gli' altri emigranti^f v • ''•''• ' 

.. Ed è ssHipre- i^!?ispca,QSe tivcUia-. 
.m^^iUia^^gìor numero d^i.,|iosti^y^^. 
taflini." ,-. , 

Emierarpno l'anno scorso, per 

uardandd complessivamente ai paesi 
di destinazionei^^el 1885.uandaronó^ 
7p,232 conuftZÌPpali,,neì vVarii Stratirdi 

:Europa, 5435 nelVAfrica settentrionale 
fé 72,490 in America. ' ^ ' 

Vrè una d 
dtì^lì emìgrattr dairiMiS in Aî ĈVÌa, 
•ma moUo•-.imsggioFp^^ la' riduzione 
nella cifra degli dmlgrintì in Francia,; 
poicM iJa,̂ 5?fl3^7 n^l 1882 siao^o Jli-

Iscesì, l'anno scorso a 33,438. 
i n ; • ' • ( • , ' , . • . ! "•• - '5 ' " • ' i '. 

Questo è innegabilmente l'effetto 
delle poco fraterne accoglienze. 

: Ili '^tutta l'emigrazione^^«ttra per 
4?JEuropà Siamo discesi da 98,e65;nel 
1883, a 78,232 nello scorso anno. 

^^^Begna.dì nota è !pure la diminuzio-
ne nel,numero di emigranti in Tuni
sìa, dove nei 1882 andarono 2235 i-

l talì | i^\e l'anno scorso 818. 
Gli emigranti per l'America sono 

salili da 55,467 nei 1884 a 72,49tì nel 
Ì1885. 

I^mimarp, ia nom%4e!fa civiltà e 
del progresso, (iJentàMvì di pe l l i che 
vorrebberp idisònoraro la libertà, coa-
segnandoiS l i furciri di una soldatesca 
^frenata., •...^f^r';' • '"'̂  " •'•'• 

f^unet de Arce, » 
Cavallotti rispose tosto colla se

guente nobilissima lettera che, come 
Fa prima, riportiamo: ^ 

« Senatore f^imez de Arce 
*' i i ^ . "•' "••• ' ' Madrid. '• 

« Madridff^ttobre 86. 
« L'avvenire delle' dinasti^s^iè tiin 

mano dei popoli e del destinò, ma è 
iojnano dei rè: come^dfi p^piì coÂ^ 
segnare bello^^è' onorato nome alla 
storia. Questa e làWcivUtà scriveranno 
che la Keggente Cristina ha proeac: 
ciato alla Spagna U vaOto di un^aTtl 

^S coraggiosa iniziativa,,, affermando;,̂ ^ 
in un nobile impul||!i,^^^L cuore, che 
ìt sangue non salva le istllazionl, co« 
rne liei sangue, fraterno aòn berìéi/pè 

-'' < Cod l'applaaso riconWlente dalla 
Italia Civile^ raccoglie oggi, le voci 
d'ogni civile più diverso ipartlto:|||?a 
voij illustre amico, ne giunge "più 
accetto il silùto da ime, che impeni!-
tento repubblicano, non auguro ;nè 
alia .Spagna né al mio pae8a»uaa ife-

ubulicH battezzata, anziché dal n-
ero suffragio popolare, dalle violenze 

di una lotta fr^atrieida. q 
« ;̂ bbra<?cìan4?)? ì̂ 

e Sempre vostro 
« FEU0Ê 4jAVA,tLOTTI. » 
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imìnuzione nel numero 

Mon. Pajsìzza presidente della 
ilioggik a ® l n z i » i d i : Róma èwll* 
só'raftia raccòlta e-'ricevuta dallfe 

iLogge MassSSichéirftàliané^di^^ui 
rii^i pei^'ctólerqsì M a l f a ; ha ^l'e-

el Pojesine e je ha speaitp:^U;on.i 
eputdto Messa.n^ro Marih per,la 

. . . 

erogazione. 
•: — I— n - iJ -J iL . 

-JT^ • 

IO: •i.*St, 

1 nein Oggi nelia sala di questa pretura 
pro' 
della 

Wmm^!^ scorno,avuto da 

U ^ j j J ' i J ^ 

Alte lettera di CaYalIotti 
j . ' ' • -

pròtis'non abbia a sciogliere colla^ 
ifor?a armata il <?orpo "legislativo ^ 
quando si. ribelasse ai suoi autóri- ' 
:tati ,,volori ? ^ o n ci sarebbe da stu
pire a questi ghiari di .tra^formi-
;Smo plutorburocratico. 
• Rfiaio. 

Gli Emigranti 
i -

k 
li'anno scorso gl'ilaUajni che anda* 

rono all'estero firono 157,193. > 
•Dl'essì 77,029 appartenevano alìa^ 

ainigraEipno propriaf-e perm^nonte, e/ 
80|,164 alla emigrazionQ periodica O) 

sei 1884 gli emigranti temporai 
monte èrano atàli di i>iù 88j96S; ma' 
ineli^omii^raziono peìmanentk vV è slato^ 
all'incontro un aumento bea rilevan-

) 

^ ^ l ^ S P » ! ^ " ? 

I 

Giunse l'altra notte da Madrid la* 
.buona novella. Fu fatta frazladeìlé^ì 
vita^^ l̂s generale Viliacampa e agli al-
'tri ufficiali che assieme a lui erano 
istilli condannati alta pena capitale. 
: ^ Senatore Nuriez de Arce risposi*? 
,1'àUra sera subito alia lettera dell'oh,^ 
tOavaUotti', di noi pubblicaU;j'ingra-
iziando l'Italia e lui della parto presa; 
lai dolori di Spagna gli partecipò la 
hòiì^ia che la grazia era stata ja t ta . 

Ecco >V itelegramma: 
^ I 1 •_ ' ' l ' i ' ! 

« Ma^nd, 5 Ottobre, oro 11 pom., 
€ Veptitato Camllotij^^'-^ Milano. t 
« La regina, ^obbedendo ai suoi gd* 

.nei'osi sentimenti, ha mitigato colla 
cl^jàienia i rigori della giustìzia, e 
ivihcendo polla sua pietosa ostinazione 
• la raàistenza dei Governò hE .̂:j|.'&ta| 
tgrazia al generale brigàdiero vfiìià-' 
icampa e a* suoi compagni della pana, 
dì mortela cui i tribunali U javevauo 
condannati. 
- «emazie, ìiifnomo della mia patria, 
per la parte che la sua prènde nei 

; nostri guài; ^d ella, illustre poeta/ 
iOhe in questa occasione è stato l*in
terprete dei fraterni sentimenti à^\-, 
rilaliai ,ftUi la sua voe© energica, con-* 

^tinuandó a jOQOstnùci il ^uo affetto, 

% 

ebbe luoeo lo svolgimento d' 
cesso celebre, noa D.erJ'enUt 
causa, 
cjhii lo promosse, e RercM 4i .^^«^, 
anco una volta quanto maligni, per 

I e vendicativi siano coloro che si 
^ . • . i ? M * ' ; • • .• , . •: . •• • . ì - . - • 

chiamano ministri di pace e carità e-
vango 

ÌBreganze par sua disgrazia fu in
vasa 4^ quache tempo dalla presenza 
di tre, dico tre, preti molto più' esi
ziali del cholera morbus di detesiatà 

• 1 ^ 1 - ^ I l i • - I I 

memoria,! quali volendo atteggiarsi 
a ristàuratori dell'ordine morale ed 
amministrativo del paese, nascondendo 
le liaro mire reazionarie, nell|^l8ZÌoni 
amrtììriiStr^tive dei 31 decorso Juglio, 
diedero battaglia al panno uberale; 
e sia per altro raeioriiiihe'qui non e-
sponfzOf î̂  pell'ìsnoìranza assoluta di 
gran parto del corpo elettorale, vin
sero con tutti quattro ì nomi da loro 
proposti. 

Èbbri, pazzi dalla gioia per l'inspe
rata'vittoria, stamparono sul rugia
doso Bev'iéO' un manifesto élettofate, 
dove non .si peritavano esporrò lo pro-
gvie^ij^j^^ma co|a un'audacia degna^ 
dì miglior causa, non chiedpano ,ma 
volevano un ^Munipipio a tu Ho loro 
«so e consumo. A complemento della 

; loro'sfacciataggìnej'diederb uBà que
rela, causa del processo d'oggi, al dot
tor IiUÌgi*Oâ Vftllì, per una frase^detta 
giustamente ali*indirizzo d'uno scru
tatore. 

' i)l l '28 giugno 1879 giorno ìa cui 

si evolse un altro procQsso sòtfti|j*oUf 
tìco contro alcuni giovani radicati di 
Sandrigo, non s'è mai visto tanto cónv 
corso alla nostra Pretura^ QUA amièl 
libtìrali^onvannoro d'ogni dove,;fiià 
per darasn attestato di stima eà*&ù 
fatto 4i«giorioso redute dei MsllèEejdi 
Mentana, quanto per.protestare eonlro 
l'irrompentee^fatale clericalismo 

..Alla oro,10 fa'"àpert,iii,|^^^ftdal 
l'egregi^ vice• pretore àTfessanOfav 
yocftto ..Ooẑ onî  

E^ìpprése^ptaya la parte dvils il così 
detto liberale 9^yv, Toniolodi-BàssaBOi 

iFungeva da:SP> M- il dist!atdii|gio-
vane avv. ^Óumans'fl ; - ,, : > 

* Al banco ^^ l̂la diCoaa sedoyanp 
on. y^ndramini, liUcchìni, ìAntohi^o 
ed i gigv^ni ,avv. Dalle,Molleiij| 
lacq«^4i^Ìcen?;aePavan4i Bassftno 

Diedesi dapprima lettura della qusr 
rala mossa dal sìg. FracanfH contro 
il dolt. i0asaUi,:pa.rcHè,av.6n4<>*^yjef|>s 
fatta ossorvaro un* irregolarità nel pr^g 

^4lmorit1i>ii]IU^eIezioniiO volea^plojÉ' 
registrare ;a verbaÌeiinMK<*tt04aÌ.:f4|g 
cafizan, a metà defcj^&to con;Ì^a-
rola qiò non implica, ìliPredettp •Ca
valli jìspose: lei -taccia perckè 'cfei 
4itìo cosi, è ignorante p,cattivo. 
= Jermjnata raudizione dei teatimoni 

il sig. Guzzoni diede la parola, ali 
parte civile. 
,-^),sì^ TonioW esqrd isce / r io ia i f l 

do in OavalHj^patriotta, l'optóojd' 
indegno.s^deriore ĵlla me4ìocrità © 

e^Ciò.pl^^responsa|>i!a da^laftasi ĵ i;or 

^^M¥% ,|^^c|onat0:.^^,3)gn||l:: 

non so corno ventfra ' - . 
, , . • • • • • • ' • • - — 

dàmenie d̂*una domanda dei de 
• ' •• '̂  , ; , ^ 1 fi • -,,r • _ * - 1 , ^ r-' . ^ . -r , - --i , = J - , Vi 

consiglien di Breganze per una sé 
tajStrj^?^rdinaria, come !8l|i!tpnne Jgri, 

fonde gju|tificaro,l'operato dal -dottor 
u Terĵ Jnpi r^mgf.teudo al pce-

toKe la m^^mf^ in via peftftk^ 

devQhersiiWd un istituto di bencfi 
cenza dipreganzp. 

ti*aì/v.Meì'ehiorre,Oum0n,rappp|p^^ 
tante il P. M ^ ^ n falcile e corrente 

arda ammette l'esistènza del reato, 
ma ammette pure tutte lo attouuanh;^ 
che militano in favqre di ,CavaUiÌ 
perciò dimanda al Pretore sia appli-

l # p n a dì polizia di Li 30. 

--" 

••a*? 

tat^. 

W-

L'on. Antoni-boncon ;|a'%a faconfa 
ed elegante paròla combatte minuzio
samente tutti ; cavilli posti in opera 
daU'accusa e dalla parte civile,e tfel̂ i 
mina chiedendo L. =500 peV risatci-
rnento dai danni morali, L. 100 perii 
danni matoriali e L. ,1000 pfifP la di' 
fesa, il tatto'da' devoiveifsì alle fami
glie dei poveri morti di Porta Pia a 
Eoma (grandi battimani/, 
, 'Toniolo replica. 

L'on. Vendramin con tutta calma 
6 con fìqissime argoisentazioni fece 
risaltaii^^pme qui non^Jera i r più 
piccolo adito ad unaqùSela, inaroha 
qui e* entra Una vendetta che feca 
mk' - ... -
della pevfìda polìtica. 

Terminò assicuVando la solidarietà 
i sentimenti e degli scopi di 

bM«!ré colorò che portano la grama, 
gilè por ruhità'della pàtria. 

tóW. Bé^fq t ì à viviicB e stringa 
toi disse'f B'Mui di 'fede fflltS^ di-* 
Viivsft deV'̂ CavaUiJ era'stato tratto i l 
bantO della difesa daU'amor di patria 
che unisce tutta le "gradazioni del 
partito liberale per combattere ìrs^ò 
tóortale nemico, ir^cle'Pìcalisrao.'Fa 
alcuni cenni niograSci del Cà|ftllt 
Disse che tentarono ifnacchiare V ìà-

- ' . ' • ' ' • 

temeralo capo, sopra il quale napStìn-
dô  la stella dei Mille, msi che in 
lo fanno ancor più rispleadere. 
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i r t f s t ì n t o giovine avv; Dalle Mollò 
viene a p r ^ é t a f e in nome di Vicen* 
za colta gentifé e patriottica per uno 
sfregio che sr,^^^© recare ad uno 

uoi migUori figli. Protesta non 
contro la q u f l f ^ ' m a contro 
che rinfocolarono le ire di questi 
|iroos98o, coloro che gloriosi della 
vittoria, ^orrobbero instaurare a Bre-
ganssWPpóter tempor 

L 'b iP tuech in i , dice che il partito 
^ f r a c a n z a n , per fortuna d ' I ta l ia 

a il difetto organico che non cono-
BOB la libertà, ed ha creduto vedere 

^ j l ' i ng iu r ia , là dove non c 'era nep-
para l'ombra. Disse che Cavalli ha 
fatto bene a pronunciare quella frase, 
paréhè se non'¥fi?esse fatto, avrebbe 
snàncat^ al dovere che ha ognuno di 
correggerò e"^3i"iStruÌre chi ne sa 
meno/ 

L*on. An|^iii)Qn replica accennando 
(Breganze degli anni scorsi, prima 

jche fosse contaminato dngU at|t |ali 
nemici della patria e di Dìo; t e rmi ' 
siando coi versi del Dante : «̂  0 gante 
che doveste esser devota, — e do
vreste lasciar Cesare in sella e c c . l 
i^ 'on.j i | |avaUi terminò (jfllifìaaiido 

gii Scotton per IJ Igr ise i del Tempio 
dal quale dovrebbero essere cacciati. 

Un'ora dopo il vice pretore con e-
orata soxxtsnza mandava assolto fra 
tausd unanime il dott. Luigi Ca

valli. 
Olì amici qui convenuti un i t an i i l t è 
} avvocati difensori diedero poscia 

un banchetto al Cavalli. 
La più schietta cordialità ed allo* 

gria durò tutto il pranzo. Alle frutta 
4 k 4 o t t . Barbieri brìiidòijiftU'araico Ca
malli, dicendogli che questo non era 
rùlt imp sacrificio a cui doveva sotto
stare pier r amore di quella patria 
per cui avea combattuto in Sicilia ed 
a Man 

Gavaili rispose che si gloriava più 
di èsser reduce di Mentana che uno 

L*on. Antonìbon disse che la venuta 
n i , , ' 

pnta*sB reganze fu prò v vi-
denziale^veò non per altro perch| | io^' 
nientò vieiipiù le forze vive e liberali 

w 
dimisero, non voleiìdò trovarsi con a 
fianco uno Scotton eletto questo Lu 
gtio. 

, r L^l r ^ v T l h - ^ v 

r - _ 

h^Gatseiiadi Tf^e-
viso è iofoncoata che nel mentre si 

ndava dicendo che la linea Treviso* 
Belluno sarebbesl aperta al pubblico 
il 16 ottobre, bisognerà aspettare an
cora un bèi pò, che il fischio della 
v:aporiera risvegli l'eco di quelle stu
pende vallate. J I ^ 

C f i ^ s s e g l i a a p . ^ " Domani Kasch-^ 
mann e la s u a ^ i i p o r a daranno u n a ! 
rappresentazione a beneficio dei po
veri '^Ì%rofolosi, canteranno il terzo 
atto iìe\V Emani, un atto del Faust 
e due del PoUuto, Mercoìedì altra ee* 
ra ta di beneficenza a vantaggio delle 
ctìeine economiche e prenderanno 
parte anche in questa gli egregi cp-
niugi ICaschmanti. Noi tributiamo loro 
una lode sincera e provediamo due 
teatroni, 

liais*t». — Ci scrivono: 
Ecco l 'esi to della Lotteria finale 

tenuta qui^ Domenica passata a favore 
degli Asili infantili, la quale si com 
pi còll'estrazione progressiva dei venti 

' Ì : : » : ; :CZ39 
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OonsigUp Comtunale doveva ieri prò 
cederiéifili homina della nuova Giun 

seguen||Mi:mm"i wm 253 
293 
871 

667 

309 

Gi9 
59 i 
776 

546 
416 
33G 

- ; : ? ^ * * ^ 

11 e l'/m d'eV d i s t r e W per comba 
calismo. 

^ a r l S ' ^ o l I o ' bene an^rho l'on. Lue-
i . -^ . - ^ " • i 

370 
832 — 6i7 
82 — mu 
59 — 291. 

I regali ^l^lspettivì potranno essere 
ricuperati verso consegna dolio scon
trino vincente, fino a domenica p, v. 

UdlM®. — Il tranvia lo si avrà 
indubbiamente per il prossimo no
vembre. 

Percorrerà da porta Venezia a Piaz
za Vittorio Emanuele © da questa 
alla Stazione ferroviaria. 

Poscia, verrà effettuato anche l'al
tro tronco che da Ohiavris: suburbio 

f - h - ' • ^ ^ - ' ' •. 

dì Udine, cì^^p*i('tierè a Piazza Vittorio 
Emanaeie, e così avremo allacciate 
le vie più frequentate dalla città. 

'VaxieoIIa* •— Viene segnalata e 
lodata l'opera del signor Carlettì ca
staido dei conti Papadopoii a Mareno 
di Piave, che seppe redimere un le
nimento di circa 350 campì, pochi 
anni addietro incolto, improduttivo, 
ed ora rigoglioso e degfto di essere 
visitato. " • ••̂ ^̂ •' 

V e r o n a . — Un questore che fa 
il suo dovei^^quéUodi Verona. Egli 
fece ìegafe' come salami e tradurre 
in carcere per deferirli all'autovità., 
giudiziaria, certi Giovanni Rasotì dî ' 
anni 23 e A.-tenso Cortèllà d'anni 26 
direttore :il primo del giornale/r Cam 

mm. 

ta, ma èorse il consigliere Cavalletto 
a rilevare la gravità della situazione 
e la difficoltà di eupert^r^ l ' a t tua le 

isì senza previ accordi; chiedeva 
iÒ che la nominali della ituova 

Giunta sì rimettesse al prossimo gio
vedì (14) e la sua proposta venne ap
provata dal Consiglio. Opportunemon-
te tuttavia*V?i&x assessore Colpi (cui 
parecchi suoi coUeghì presenti fe^ 
cero eco) osservava che egli si sa
rebbe astenuto dal Voto per non pa
rere di voler rimanere ancora in ca-, 
rica e, BOggiuugiamo noi^ anche per 
non fare ulteriormente il comodino 
altrui. 

Invero la si tira un pò* troppo per 
le lunghe, mentre dal l 'a t tuale sìtua-
ziono conviene u n ^ u o n a volta uscire 
per il pubblico interes^se e per la di
gnità stessa delle persone. Basteran
no i nuovi vgette giopni, come non 
bastò il tunto tempo pe[*duto inutil 
mente in preeedonza? Lo -temiamo, 
visto che non ci si motte quella buo-" 
na volontà che occorrerebbe e che le 
opposta correnti si minano, senza vo-
le^ p i f j e , la strada. Con un po' dì 
buona volontà e con un esatto, cr i te
rio della situazione, basterebbe un'ora. 

Poiché non basta nominare una 
Giunta qualsiasi, mu fa d'uopo ezian
dio, come disse il Cavalletto, che ne 
esca una Giunta vitate. La pròssima 
crisi della Giunta porterebbe, avven
ga oggi 0 un po' più tardi , lo scio» 
glimento del Consiglio e il conseguente 
Commissario Eegio,. 

Comprendiamo perciò noi pure, co
me il OivaUetto, quanto sìa grava 
la situazione odierna, ma ci sembra 
che per la deliberazione di ieri sia 

t s t a t a resa ancora più grave. Però, lo 
ripetiamo, con un po' di buona vo
lontà si può ancora porvi riparo ; ciò 

%:?* 

I 

P o r O a si facci^ finita perchè \ 
cutadmrcomìncìantì essi pure ad es-
Éeirne stancni; gìoveai si 
ne 0 dentro o fuori I 
•••. B^©Ì©^à 9ol,feirlii0 © 

4li i t ì . — La Cirozjono dì questa^b,^ 
nemerita Società avver te^ | a dome 
nica 10 cogente avrà luog|^^lle ore 
9 1|2 ant. nell'Ossario di S. Martino 
la solenne commemorazione, in onore 
tieì prodi caduti su quel campo di 
battaglia; ed a mezzo giorno, nella 
Torre Storica, che si sta erìgendo alla 
memoria del defunto Re Vittorio Ema-
iiiiele, ?^||procederà alla estraJsibne di 
57 premi da lire 100 a favore dei mi-
litarî î itaHantff^ftìriti o morti nei com
battimenti della campagna 1859. 

È' già noto, che se il soldato favo 
rito dalla sortajosse già morto, il suo 
premio è devoluto alla vedova od ai 
figli od ai genitori a norma delle cii:-^ 
costanze. 

•--IT 'r -™'- i fc i - -^ '^"' ' - iT"r** i" ' i*" ' )»*"*^- - -» -> 

- ^ , 

V 

panellOy collaboratore il secondo,del j che non si è saputo o voluto fare in 
^ T * * m ' m * j ' ' K ' . 1 ' . * ' 

k^ 
L'on. Di Breganze propose una di

mostrazione anticlericale a Bréfà'tzW' 
S'associò ròniVendramini promet

tendo dì venire in quel giorno coi 
lieduci di Bassano di cui è presidente. 

Così ebbe fine questa balìa gior-
nftf ; dove auspìei gli Scotton, ebbe 
Juògd'^tenza saperlo una seria dimo
strazione anticlericale. 

Ieri 17 consiglieri di Breganze s i i 

i: 

1 

Negro — siccome imputati entrambi 
di aver tentato dei ricatti. , 

V l c è i a z a , — Mancò ai: vivi, ieri 
sera neUg,̂ ^ Villa di Lonedo il conte 
Luigi Eipvena Portò Godi, .cHe in 
tempi dfflciii tenne con dignità i più 
importanti uffici pdbblfòt. 

Ad evitarWìMUgU neU'ordmaio 
andamento dell* amministraziom 
del giornale, si interessa quantif^ 
spedendo co0ispondenze, O: inten-
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo irti-

^ i - f 
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SATURNO DE SCOTTI! 

un lungo mese, lo si potrebbe fare 
in un minuto. 

Si provveda agli assessori senza 
occuparsi troppo, per ora, a designa-^ 
re il s indaco; quante cit tà tirano 
pi^K^l^per lungo tempo senza del sia 
daco ma si accontent i lo di un asses
sore anziano! Cosi si eviterebbe, per 
intanto, lo stadio acutissimo della 
crisi, ponendo nel tempo stesso le 
ambizioni intralcianti l ' a t tua le trop
po ingarbugliata situazione, e dando 
tempo per uno scioglìmérito definitivo. 

4 

w^. 

Se tu la vedessi'Wifie la vedo .tenza con risolutezza. Sai, che le ho 

'ii 
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-— Allora ti riuscirà facile raccon-
tare quello che segui tra meeZìka . . . 

— E quello che ho iiidovìnato di 
Lucia I , 

-^ Come t u ? 
— Si, io che mi picco di lettera

tura e vado frugando dappertutto il 
soggetto drammatizzabile, compresi 
\!Ì^|||^yi: tortura dì Lucia dacché la 
psponT a quell 'altra. 

— Sono cattivo, lo sento, e mi di
sprezzo, ma non posso più sot trarmi 
allo strano bagliore degli occhi di 
Zika, Io, tremoÌfnanzi.|i, quella donna 
irresistibile, e non ho più#U fô ^̂ a di 
distaccarmene; un abbandono può esVt̂  
sere per loì fatale, perchè si uccide
rebbe. 

Le parole di Ottavio avevano un 
acceìUo di profonda convinzione che 
soi fecero allibire. Egli prosegui con 
un po' di tremore nella voce per la 
profonda coiiimozione ^ ^ | lo so 
faceva : 

io, non offendertene, l'ameresti paz
zamente!... Talvolta mi parlu con uri 
fuoco che subito Si'Aspegne per im-

^iprovvisa volontà, mi aljbraccìa con 
un'ardenza che tosto reprime, per t i 
more di farmi male. La più violenta 
passione combatto dentro di lei con 
il più elevato dei sent iment i ; ha ad 
un tempo carezze tenerissime di a-
mante e suggerimenti affettuosi dì so
rella. In alcuni momenti di spossa
mento irresistibile, mi p H a con a-
mabile gravità, e la sua voce a poco' 
a poco si vela, e mi sussurra: Pei^ 
pietà, dimmi che non mi vuoi bene, 
dimmi che è un capriccio questo tuo 

mi che mi lascierai tor^* 

fatto rinunciare a due scritture van-
taggìose. • t * 

- 1 , 

« « 

amor^ 
' ) ---. ' . 

mm. 

nare alla mia vita errabónda di com-
mediante. 
. Allora l'accarezzo teneramente, e 
lei si strìnge a me come invasa da 
una grande paura, e tremando pro
segue: Sì, partilo domani, non mi ve
drai più, andrò lontana lontana, per
chè questo e more fatale ci uecid^iis^ 
Socchiude gli occhi e si getta riversa 
ih-ùB abbandono delirante nelle mie 
braccia : un'infinita pietà mi invade 
r a n i W , e col sangue rimeacolato, ed 

un dolore acuto nella strozza la ba
cio ardentemente... 

-r- Ed all ' indomani, Ŝ  ka è anco-
ra qui.» 

— Perchè mi oppongo alla sua par-

1 

Dopo qualche uiiìnuto di silenzio, in 
cui il mio pensiero aveva preso un 
dirizzone, e filava via nelmampo della 
moralev OUavio riprese d'improvviso 
a parlarmi del sup, amore. 

— E qt l ì ido ritorno a lei dòpo una 
scenata dì gelosia, mi sì. slancia al 
collo,e mi strìnge lungamente al sono 
con frenesia, senza dire parola, ma 
con un gemire cho rimette la 'febbre 
nelle mie vene. 

Scrivila, questa storia di un amora 
senza freno, infinito, e che t ifminerà 
comicamente come conto altre, per
chè io avrò il coraggio di sposare la 
madre di mio figlio. 

- - Tu sposerai Z'ka!.. 
Ottavio comprese tutto il mio stu

pore, e si allontanò frettoloso per 
sfuggire a qualche ammonimento, che 
forsis lo avrebbe ravveduto, e scom
parve dietro un usciuolo socchiuso. 
Sollevai gli sguardi e vidi una su
perba fìglfà di donna delinoarsì nel 
fondo luminoso di una veti^fta che si 

ym-

l 

rinchiuse aifrettataraente. Z'ka, t ra-
vagliata dall'ardenza, e dall'acuta bra
ma dei baci amorosi, infuocata dalla 
febbre voluttuosa dalU gelosia, aveva 

wm 

- t% 

ui0 m ^^à&tk, — Sappiamo 
che ieri (7) il.,,consiglio Diretyp^ ha 
norainatOj come d'altronde prevede-
vasi, a Direttore del Monte di Pietà 
l* avv. Jacopo dott. Moro, ben cono
sciuto anche per essore da anni pa
recchi cronista del giornale politico 
V Euganeo ài qui. ,M^m 

Scabrosa invero è l'opera del nuo
vo direttore, ed egli dovrà dedicarvi 
tutto il suo ingegno, tutta lo sue cu
re, la massima energia. 

Noi che stemmo sempre sulla brei 
eia impertWrìti^pflilavare le piaghe 
che cooperarono al decadimento del
l' im portante istitiato, continueremo 
a vigilare pel publico interesse anche 
di fronte al nao elotto direttore, che 
seguiremo neU' opera sua, come è 
BtlU^̂ P̂ *̂̂ »̂ con benevola aspettazio
ne, ben lieti se egli potrà riuscire 
nell'ardua e insieme varamento pro
ficua opera di restituire pel bene della 
classi bisognose questo importante 
istituto al primo lustro^ àfÙnchè cor
risponda davvero al proprio scqpj). 

iSpacaS® ta1ìa«!©lal, —-Lô  spac-yî  
ciò tabacchi in Piazza Erbe: che tro-
vavasi di fronte alla Farmacia Cor-
nello venne trasportato un po' più in 
là presso l'antica « Offelleria delDia-
mante » e precisamente nel negozio 
pellami; dol sìg. Antonio Bertan. 

Dall'ùha parte Vendesi il pellame, 
dall'altra v'è il banco per lo spaccio 
tabacchi. Constatiamo la buona dì-
sposiziona ed il maggior commodo 
che nei precedente negozio. 
" Cosi a! nuovo spaccio auguriacQ^q 

buoni clienti, che vi assicurino gua 
daghi. 

BiseletàfKesIgiel P a t r i e 
f a g l i e . —Tutti quei soci che hanno 
aderito alla gita di Mcnselice sono 

1 ^ ^\ )K<. 

aUesoiQitavio senza aceorgersi che 
-_ j V - i J - ^ ' 

'WlVicava, e senza sentire quelle raf 
fiche rabbiose e aggrìncKisAnti. 

Affrettai il passo. Uincasatps accesi 
il fuoco nella mia fredda^^àtneretta 

: - L > 

di scapolo, mi stropicciai le mani, mi 
sedetti allo scrittoio, ma rimasi con 
la mia buona volontà di scrivere e 
guardare il calamaio^^^Comprendeva 
che là dentro non vi era il romanzo 

^ ì Ottavio, 0 se ve n'era uno come 
cento i^ltri, e che risorittb da l^ .mìa 
penna sarebbe riuscito un'edizione 
scorretta. Perciò lasciai a malincuore 

T 

4'HÌnchioiìtro nel calamaio, e tenni 
chiuso nel cuorejl mio romanzetto, 

!%.|jciQoso però di vederlo a svolgere e 
prendervi quell'azione appassionata^d 
onesta éHe tanto Jiiatìeàvent'anni. 

invitati di trovarsi domenica au corr. 
alle ore sei e me^za ant. nella sàia 
dM Circolo, Popolare, sopra il caffè 

1 Duomo, con avvertenza che co
loro che giungessero in ritardo do« 
vranno sostenere a loro spose il vi 
gìo, ssnsa diritto a reclami di sorta. 

La gita avrà luogo ancorché il tera-
pO fosse piovig^in^iso^ avendo il Comi» 
tato assicurati mezzi di trasporto al
l'uopo indicati. 

Ogni socio sarà mul ì t f dei Distìn
tivi Sociali^i 

S'*aal[>Ils5asl4?is©, —.,La • premiata 
tipograQa Sacchetto ha^jito ora alla 
luce il secondo volume del Tt0jp.tQ 
dì Algebra del prof. Giovanni Gar-
bieri. Contiene le teorie complomon-
tftri che 8* ingegnano . negli Istituti 
militari e nel secondo biennio degU^ 
LUiiuti Itìcnici. E' nn'opera che assai 
si raecoosanda. 

S€i€i^là di : Iti. S . c l e g l l avt l^ , 

sSosalf^ftU. — Questa società è con* 
vocata in adunftnza straordmaria pel 
giorno di lunedi prosaimo 18 alle oro 
8 pom. nella sala sopra Jai^^ran 
Guardia. 

Raccomandiamo a tutti i sòéi dì 
accorrere trattandosi hiftftem'eno.ohe 
delia Riforma dallo St^ltìitò Sociak 

Avvertiamo puro che l'adunanza 
sarà valida, qualtmque fòsé^I^^nu-
mero d'inteirvenienti e ciàî î ; termini 
dell! articolo 37 dello Statuto^. 

l'QK'SffloI^ © ^^l'ffaasicffil©, —"'Il 
ragazzo Bacco cadendo domenica sera 
dalle mura_pres3o Tex porta Santa' 
Croce nel sot|j|po^to canale sarebbe 
mìseramente perito, qualora certo 
Giovanni Gamba (già noto ai nostri 
lettori per simili atti dì coraggio) non 
si fosse gettato nell'acqua, sebbene 
ftìbrìcitante, e non fosso riuscito a 
.salvarlo anche coli'aiuto d i i t e^ ra* 
gRzzi ivi presentì. Qjiflre ài 
gioso, 

' Tosatu-ot-Vcrili.' l ^ L a Lira an
nunzia che nel v e n t u ^ caraavaleal 
Teatro Verdi avreacS^i Carmen e I 
Pescatori di Perle del Bizet e Giw-
lietta e Romeo del Qounod. ; ^ 

'ffes^ro © a r i f e a l d i , — Isrsora 
(7) uUìma recita della stagione della 
Compagnia Milanese Càravati, e fa 
un vero successo dì ilarità a di ap
plausi. 

ì>ie\ qui prò quo h signora Bom-
tempo e Caravatì ottennerg^ le 
vive approvazioni ÙQWsMkmh-

Cay^|j3ella commedia « El sindch 
Bertoldi» fece rìdere a creptìfeile. 

I nostri auguri, di nucr#W|f*tl 
pagnia cho se ne va, # t t o h ¥ Ì r t u n a 
alla Compagnia d'operette Priamo 
Favi che domani sera darà la prima 
rappresentazione, : 

gE^i•>•^;3m•^.a]^•t»Ju^eiaa,•lt•A•.ill^ai^ai>^gJ!•Jai•iim 

^ - i g ^ i - > . 

a* 

cameretta lasciandosi cadere sopra 
un'ottomana di fronteggilo scrittoio, 
dove stava appuntò scribacchiando 
un'apologia per la società fìlodral^ 
malica, che egli aveva avuta l'abne-
gallona di accozzare allo scopo di 
predisporre qualche beneficiata a Zika 
che vi prend^p^ parte come prima 
attrice. 

- - Decisamente tu non lo vuoi/scri-
vere questo dramma?... Mi richiese 
Ottavio dopo di avere sbirciate al
cune delle cartella che stava scri
vendo per Oarìtà di prossimo. 

* • 

* * 

Ottavio mi richioso per la centu
nesima volta la storia del suo amore, 
ma quella celia os^||,^ta mi produco-
va uno stringimento al cuore, e fa 
ceva spalluccia scansando dì fissare 
quel volto pallido, smunto, dagli oc-
chi spenti e con le labbra violacee 
che aveva fatto giorno per giorno con
sumato dalla febbre. 

Un giorno Ottavio entrò nella mU 

Proseguii a scrivere senza guardare 
in viso Ottavio, tale ormai era la 
pena che mi faceva quella sua. 
idea di essere un eoggetto dramma-

'^ic'o. Egli era conscio del suo stato 
^fpsicologìco, aveva cosoienca della sua 

passione, e l'analizzava, come avrebbe 
fatto un medico valente di un bel 
caso. V'influiva certo la sua coltura 
superficiale, una tendenza romantica, 
ed uua.ipsfttnra più fantastica che me
ditativa, in uno dì quei organismi-
nervosi che fatalmente danno lo spo
stato od il suicida, quando manca 
un'occasione favorevole di espansione-

r , 
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per n. 10 rappresentazioni co
lata .ali* ibgresso lire 4, alla poltrona 
lire 5, allo sea&ao Uro ^, é ohe Ìl 
•semplice biglietto d'irìgresso alla pla« 
tea, pri«m^loggi|g^|^palchi, vale cen
tesimi 70 T r u l l a seconda .Loggia 
cent 40. 
. M«MWÌ& tTialssisse. — Programma 
dei pezzi dì musica che eseguirà ìa 
'Banda Unióne questa sera alle ore 7 
liSLppm. io^Piazza Unità d'Italia: 
i.^Poika, Elena^ N. N. 
2. Maxu?.j|a> Marenco* 
3 . Pot pod#5f̂ » BelUnianOf Bonizeiti. 
4. Duetto, Poliuto, Donizettì, 
5. Poi pourry, MenestrellOi Rossi. 
•6. Marcia, N. N. 

iJ»i» a l dfi. — Fra due ubriachi 
^ ' I ' 

davanti al cadavere di un affagato: 
— Che disgraziai che brutta morte 

dove esser quella I' ^^^0'-
•-ifcî Qijesto ti provi in quale stalo 

SI può ridurre un uomo..*, che b 
VacquaJ 

ile olloi^iMfiB iSelló fS^afto 
del 0 Ottobre 

Wa^ell©; Maschi N. 1 - Femmine 2. 
Ì5Ia*rJiis®MÌ. — Baezzato Luigi 

:d|||Marcò, barcaiuolo, con Bacelle Re
gina dì Qaspare^^éfsaUnga, dì Padova. 

ÌSI®r*l. — Pezzato G. B. di Paolo 
di anni 33, mugnaio, coniugato 
Peggio Luigi fu G. B. di mesi sei -
Un bambino esposto —• Tutti di Pa 
dova. 

g 

i j j ' V ? 

,1 

-^V t^-Jf ini I \J. 

- ? -lir^. 
A. 

Padova 8 Ottobre^ 
b H . l k l : : : ^ 

• • . . . » 

. . . » 

IRendita italiana 5 p,0(0 
contanti L. 

Fino corrente . . . . , > 
|Fine prossimo. . . . . » 

Genove . . . 
Banco Note 
aarcue * » > * . . > > » » 

ÉmM Nazionali. . . » 
Banca Nais. Toscana. » 
Crodito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete :. . . . 
CotonlAcio Veneziano. 
Tramvia" Padovano . , 
Guidovie . . ^.,. , 

Rendita invariata. 

^ : s 3 i j a t ^ u 3 ^ j 

L ^ ^ 
101 
101 

78 
2 

l^&-'' 

« ' • 

V « 

» 

:» 

9250 
1200 

315 
330 
198 

#340 
90 

70. 
' ^ - •>3? j i 

9 5 . -
0 2 . " 
Ì24.1i4 

^ ^ 
. r . U - d j — 

Napoli tpàtòmbàrPeiovahhì Sfthdìero 
e é i | | | ,pò Rosato essendo scesi sotto 
acqua senza il vestito di scafandro 
perchè trattavftsi di momentanea e-
splorayjone dei fondo, faron?ffas^or-
tatì dalla corrente allo sbocco di un 
corso cloacale. 

Gli op<dT&i '^W guida noa vedendo 
risalire a galla ì due palombari, ac
corsero subito in loro soccorso, ina 
non giunsero :̂ c|̂ e ad estrarre mori
bondo il Landìeri e ca.davera il Ro-
s,^to. 

1 

u(|;^,ti£ «liso ìjia^ îiî  ^ l a I 
d e n a r i . ' ^ Alla stazione di Susa 
un viaggiatore, dall* aria tìtralunata, 
gettò via un pacco. Avvertito dal caf
fettiere, quell* origtffr#8Ì involò ce-
leremente, dicendo che il denaro che 
sì conteneva in quel pacco era la sua 
rovina., 

Ner pacco si trovavano in tante 
pezze belle e sonanti, ottantàdfflire 
sterline, e cioè '2,0^0 ^^mJi&ìi&iìQ. 

©aa'© ,soBo|>or«. ™'" Oltre a^due^ 
cento operai, falegnami e verniciatori 
delle officine nazionali dì SaVigliano, 
hanno abbandonato il lavpj;i|. 

Sì attribuisce Va causa ad una forte 
ritenuta da parte della direzione sul 
già tenue salario giornaliero. 

Lo sciopero continua, culmo ©di
gnitoso. -^Smr 

É€# desiderarsi un componimento 
sollecito ed amichevole mercè conces
sioni reciproche. 

Wmu. m^iì^^M^ a ©esssatlo»» --' 
Si ha da Parigi che ad Epernay, città 
fortificata nel dipartimento della Mar 
naj si troverebbero circa trecento sol
dati prussiani^ travestiti da borghesi 
1"venti ufficitif appartenenti alla ri-
•serva. •*^' 
_ ^ Bindafold'Epernay, informando il 
governo del fatto, domandò ìatruzioni 
per esser autorizzato ad espellerli dal 
comune. 

Sin up^^i^mo 
— Si W da Algeri che io seguito ad 
uno spaventevole uragano, slraripò il 
fiume Ouedmzi. 

LMntero accampamento dì una tri
bù fu trascinato vìa dflta corrente; 
59 arabi e tre soldati riservisti peri
rono. 

Greggi di pecore e montoni o mol
tissimi camelli affogarono. 

(AGENZIA STEFANI) 

^ . — IrecaBto mina
tori Mariemont rkusarono di scendere 
nei pozzi.. , '^^ì^m'- •,.;^.. 

1 vetrai della vallala dell* Wfhe mi-
nacoiafìo nuovaraento di scioperare. 

i t i a , ft. — Oggi il ministero d'Ita 

nei gióriii|J(, 8 , a e 1® ottobre a 
*.®§© grappi privilegiati#ld#^0O nù 
rotìfl divisi in 3 colori delift grande 

Ha ha^firmato col ra de ife-

£ 
Sete» - - A Lione affari discreti e 

^r^tp ben difesi. 
,.|;^^,Shflnghai rialzo. 

A Milano le alte pretese dei d^tsn-^^ 
tori hanno reso più diffìciligU afl̂ ari. 

CotlÌÌl4. — A Liverpabl uà nuova 
ribasso nei futuri. 

A Nuova York sempre in ribassoill 
ìddliMg futuro.,,,.' '^^m^^ . 
€fòró« —- Hìaizo ad Hàvre. 

eerolSffl. rsajl raffinato in rialzo 
ad^^otversa e a Brema. 

I^iiitrlo 
^,ltl^b;fW[„; 

l i ^ . . > " 

•'Il comitato centrale dj socòòM» 
pei colerosi ba raccolf6^fìnora4JO 
nula lire; ne ha erogato 421 mila. 
— I funzionari della Banca Na-

^ziofiSìf ̂ fflnno inviato ottomila lire. 

ì^^^fiazzeUa Ufficiale pubblica 
il regolamento della legge sui sus
sidi airisiruzione pQ|iplare. 

^ ^ i h I r i ^ - J ^ l 

8 OTTOBRE 
I ^ 

M ^ i a in questo giorno nel 1548, 
Bianchi Marc'Antonio, di anni 50, 
padovano, distinto nel foro per elo
quenza, e nei consulti per dottrinai 
assennatezza e probità. 

Fu nel 1525 eletto professore di 
diritto in questa università, nell'anno 

_ ^ _ I 

1532 secondo professore delle decre
tali, e finalmente nel 154 '̂ professore 
espo di diritto criminale, nella cui 
cattedra rimase fino alla morte. 

Lasciò varie opere in latino. 

L'onorevole Ferraccia ha invitato 
i relatori della giunta per le ele
zioni a sonecitare i loro lavori; e 
ciò in seguito ad un avviso per
venutogli dall'on. Bìanclierì il quale 
lo avrebbe, avvertito che l'apertu
ra della Camera avverrà neHai 
prima quindicina di novembre. 

« . . • • » 

Aniiiinzio Bibliogràfico 
imv^ 

VI 

È uscito presso l'Agenzia letteraria 
in Napoli, Corso Vittorio Emanuela 
677 Un libretto; assai utile. Il titolo 
è: Organi genitali, struttura e fun
zioni, loro malattie e mezzi per gua
rirle, con molte figure, dal dottor G. 
Tomascheck. Ha per scopo di rivol
gersi cóntro i rimedi segreti, contro^ 
ir ciarlatanismo, contro tutti quelli 
inganni che daneggisino tanto la,sa
lute e la moraìÌLà della poìazione. I-
Btruisce in modo popolare, ma con 
base assolutamente scieutifica sopra 
le. malattie cosidette segrete, sopra le 
strutturo e fangìoni degli organi ge-
JQitali dell'uomo e della donna, e lo 
fa con molta dijigenzà e con suoceS' 
so. Racc|||jandiamo dunque a tutti 
tale pubblfcazione 1 Costa lire 3 •— in 
tutte la librerie e dirottamente da 
-questa Agenzìa. Dott. Jkf. 

Il cardinale lacobìni^^Bt^ avuto 
I ^ 

un nuovo attacco di gotta, ma 
5enz%|g|avità. Egliiei:i migliorava. 

I timori.di un disastro finan
ziario alla borsa di Romaingigantiti 
appositamente dagli: jiiteressati, so
no ormai svaniti del.t.u.tto. 

(Mostri 
p^- nomata, 8, orfl 8 15 ant. 

Diffondesì la notizia che ,-.^obi-
lant abbia imposto per la adesione 
alla triplice c^l|||pza che l'impe
ratore d'Austria restituisca la vi
sita in Roma, Credesì siansi fatte 
trattative in proposito, ma alia 
Consulta se n'ebbe un rifiuto. 

= La Bassegna smentisce gli* 
accordi delle potenze per una nota 
alla Russia sulle vicende bulgare., 

I L 

=: Taìanì chiese una statistica 
sugli errori giudiziari dal 1875 in poi^ 

= Dietro il palazzo dflrEsposi-
zione si costruirà un palazzo in 
comunicazione col Quirinale me
diante speciale galleria. 

fropùGiìca Sud Africana il trattato di 
commercio e Navigazione. 

P a r i g i , ^ . — Freycinet visitò i 
sovrani di Grocìa. 

: I P ^ r i g l , S, — Corre voce che Sadì 
Carnet essendosi trovato nel Consìglio 
dei Ministri, stamane, in disaccordo 
coi colleghii^litendérebbe dimettersi. 
Sadi^0àrnot manterrebbe integralmen
te il suo bilancio, nel tneutre i suoi 
colleghi accettorebboro delle modifi
cazioni. " vm^i •• ' .,.. 

B u e a o s .a^res^ &. »- Nel set
tembre scorso sono arrivati 38 vapori 
dft^oltremars con SdlSjromigranti. Gli 
incassi dello dogane Wuranle lo stesso 
mese, ascesero a franchi 13,590,000 
per Buenos - Ayres e 2,015,000 per 
Rosario. 

ìjfflsìdra, O. — Il Consiglio g elfi e-
raW della Confederazione democratica 

àeociaio pubblicò oggi un manifesto in 
Cui constata che le ristrettezze fra gli 
operai senza lavoro, sono più grandi 
che l ' a n p scorso; invita gli operai 
senza lavorO t̂̂  seguire la processione 
del lord àiaire il 9 novembre, mostran
do così al paese la loro disperazione 
0 il pericolo, 

Ij£[es3€lr£i, •*. — ICommissarTcl'In-
ghiUerra, Germania e degli Stati U-
nìti vennero inviati alle isole di Samoa 
pefeprfiparare il régòlpiraento definiti
vo dei rapporti deUe tre potenze in 
quel!' arcipelago. Comi||iarono la loro 
deliberazioni ad Apia. Ce decisioni ser
viranno di ^S^à l l a conferenza, che 

\ si riunirà ,.a WashingtojA^^^g^t 
F8*a finglesi e 

H. r - Avvennero di
sordini occasìMati da pescatori fran
cesi e inglesii Sedici barche francesi 
entravano stamane nel porto. Molti 
pescatori inglesi riunitisi sul molo, 
lanciarono delle pietre contro di esse 
obbligando ì francesi scendere nelle 
loro cabine. Altri pescatori inglesi re-
caronsi a bordo delle barche francesi ; 
Iettarono in mare gU attrezzi che di 
P-fi#f rubati dai francesi, Alcuni pesca
tori francesi venuti a terra per com
perare dei viveri, furono maltrattati. 
Uno di essi venne gravemeiate feri%; 
Gli altri dovettero rifugiarsi néite case 
vicine. 

I n SjpagiB!^ 
a| ,§4ri€i, K. » I ministri posero 

il portTfoglio:,|LÌÌ|,posìzionedi Sagasta. 
S I a c l r i d , W — È .̂ pî gbabi.l©. che-, 

la crisi si liaiiterà alla dimissione dei 
ministri per la guerraiss^iper la mari
na. Ma volendo lasciare a Sagasta 
piena facoltà di riorganizzare il mim-
stfìvo, come meglio crederà, tutti i mî ^ 
nistrì posero i portafogli a sua dispo
sizione. 

"Sf. — Il Correo dice : La 
moaìnèazióne del gabinetto sarà più 
estesa di quello che credeva, la crisi 
sarà laboriosa. Il giornale spera che 
Sagasta sarà incaricato di ricostituire 
il Gabinetto senza però nnìla afiarma 
re su questo punto. 

; IBI IBmlg^r ia 
^ l i o n a r a , « . — Credesi ' chf^ff 
viaggio di Churchill a Berlino tenda 
a scandagliare il terreno per conosce
re il grado dì intimità della Germa
nia e della Russia, per vedere se è 
possìbile isolare la Russia. 

li Times ha da Sofia: La reggenza 
continua a ricevere numerosi indiriz
zi di fiducia. 

I I \ 

Lo Standard ha da^g^rlino : A Vien-
Ra e a Berlino sono d*1i(;còrdò nel bia-
eimar;%l'attitudine di Kaulbars. 

,|^:fflaiìi/ IVeyJs ha da Pietroburgo: 
Lo òzar avrebbe rinunciato ad occu
pare la Bulgaria; Kaulbars stesso a-
vrebbe espresso poca fiducia nel suc-
e'sso della sua missione. 

autorizzata con B. Decreto 25 ótt 
bre 1885. 

OotiJe formalità^e cante'tì a norma 
ui legge, varrà eseguita entro la fine 
di ottobre la grande estrazione coi 
pretói di Lire™ 

tf-.='? 

.m 

OK-O 

pagàbili in marenghi d*oro Senza de 
dazione alcuna. 

^ I - I I 

Ogni gruppo di ®0 numeri ugual 
mente flg'ariiiti nei tre colori si vendo 
Lire f 0 ® pagabi||:s.come segue: 

A l l a @«>$t®gf.ri?'iion"e' l>. 5 0 • 
Ai 'SO 0£logi»ro » ^ 0 

e racquirente ha diritto a concdi-rere 
ai premi delia suddetta estrazione 
come se avesse eseguito in una sola 
volta r intero paganìento.« 

^ ^ Ogni acquirente è certo 
di n8l perdere mai la somr 
ma sborsata stantecUè è ga
rantito ad ognuno un rimk 
borse di L. 100. 

Ad ogni richiesta unire cent., 50 
tper la spesa dMaoltro, gratis si spe
disce il listino della estrazione. Spe
dire l'importò in lettera raccomiindata 
0 vaglia postale. Si accettano in pa
gamento i coupons dì Rendita Italiana 
con scadenza 1 gennaio Ì887. 

Per le ordinazioni telegrafiche ba
sta il semplice indirizzo C^oce Ifflà̂ .̂ . 
r i o - tn^^ìew^à. ' ' 

La sottoscrissione pubblica 
è aperta hg; giorni^, 4,9:e 

Ottobre esclusivamente 
presso la 

Genova, PiaM.^-Giorigìo, 32, p. p. 

,!^el caso che le ordinazioni su|l^^ 
ràssero ìLjiumero dei grupp!?^isponi-
bill sarà data la preferenza a coloro^, 
%Ìiìe avranno effettuato l'intero Dasra-* 
mento^ 

li giorno 3 Novembre p. f,' 
aperta In questa città in ra Ra 
° '̂  al Civico N.4'241, una scuola 

Maschile privata per le classi ^èìe-
mentari nonché per lMnsefi;namentO' 
dèlie lingiie FMncésé, Tedesca© 
Inglese. Si porrà speciale ciira 
s;chs.,rrinsegnaraénto diMQ'msté sia 
fiii praticò che t e o r i c f ^ l ^ --
cese e iljatino s'ff&gneranno'! 
IV^ Classe senz'aumeuto di' Masi,. 
a quei gìovafi^Jtì clie ints^^^essem 
percorrere gli studi tecnici Qclas-
sici,si!|tóH% entrando nelle ^ Ì l e 
sècandane, non abbiano a tróyar-
si estrànei :§iìatto a dette rtiàtlne. 
Le lingne Tedesca e Inglese ; s§ 
raniip facoltafe. Per ciò che "^ 
guarda r Italiano è le al^e Witìgi-
ĵ lìe dì studio, si , segvnrantio sóta-
polosamente inogi%lor parte I 
programmi scolasfiicìr— Chi.desi. 
dorasse avere ulteriori informazio
ni rivolgasi alla Direzione in "Vi 
Rovina !N. 4241, Le iscrizioni, cò-
mìncierannb Calgl6 dè^lcorrènt ' 
mese nel locale già in'licato m tutti 
i giorni, meno ì festivi, dallel' 
9 ant. alle 4 ore pom. 

• ' ' • 

•:r^'.' 

• » 

SERVIZIO TELEFONI PO 

OS fu iX 
.- V 

Oltre alle spedizioni air ingr0Sso 
yendita anche al minuto^i^ i ' 

."•••̂ ^Cappeliì a^cillodi^ ;:"•;• 
d ^ t a , di ..feltro lìassì j u ^ * » © ' 
di tela, detti di tutto feU |̂ftÌ3C% 
neri e chiari. \ ^ , 

G1B0S PER iCIE'^ 
Ga 

II 

\-

i -: I s 

BERRETE DISETA, fi •• 
m^:^.- ^ 

• i i ' i i.". 

' ^ 

-:^'iÀ'é-^''-.\''. 

/r 

Casa Civile con negoziWfel centro 
dì Ponte;di Brènta compostàdl 6 
locali oltre al Tinello, Cucina^ Can
tina, .Stalla, I^imessà, Pozzo è pic
colo Orto. Per trattative rivolgersi ' 
al sig. Turri Eugeni^«Vif deirA-
gneMN. 3764 Padova. 

ssumono c^missioni per corpi 
dì'^usìca, società ginnastiche,guàN 

, die .MVimcipaji, ^g^^pestn e boscM-
iveMr tutto a p r e s s i Hs^l dll 
•'Ì&hhrìm& quindi con rllte^^as 

cquirente. 
•* F mir.:;:'-o.^aLij^ - i t^a i t i^se . kJi;Ji:E2jEM 

f} 

VIA. O-A-LUO 
• ^ i f c — • — . - J l t t C * - ^ ^ 

^ 1 -ir. . ' I 

F. ZO'^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

- - . - " - ' 1 ' - , - - -

Gorrisponaeiite della Banca Toscana 

PEI DISTRETXrf'WH^sìs^Igcfe^j • ^ i 

'm 

CAPITALE VERSATO L. 1 2 0 * © ' 0 0 . 0 0 
r J j _ U i : i ^ - 1 . -

;-^1ÉS*^»^i--; 

r 

mnim 
^ PIAZ;^ muZàl^ N. 1442 

TEATRO VERDI 

d^oro per oggetti di Ohirurgia den^ 
tistìca. Per denti e dentiere ìa ore 
giallo e bianco ed altra composliTòriOj 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni deotìsticho. Î o 
studio resta aperto tutti t giorni da 
mcine a &erat -

LaSociemtuiti^mgiornifèTvaM dalle ore 10 ant. Oélle 3|i(^p.; 
I ^ 1 1 1 ^ j ^ - ^ ^ 1 ^ ^ ^'^v ^ ^ ^1 ^ ' I " I " I I - I I 

SI1CM2WE denaroTO'€?«%«ffi. CJoi-p, liberp,:OondirittÒ di prelavarc a vista '$»« 
a 1000 lire, a l 'S t | ^ OJQ — al 3 3g4 Oio netto da tasse, vincolando 
le somme a 3 mesi. . :• •, 

* Ove lo stato di Cassa lo permetta, la DireEìone potrà concedSTTTn 
borgo anche di somme, por l'esigenza delle guàli occorra preavviso./ 

Il bbrettofclSi Conti Correnti è, provveduto gratuità'^nfco.^^fe ^̂  
I&Ili'&g€i^', —'''U<ui4SHSi fii'utiifcirà. MOsuiaìfltÈ^w,!,. a l l ' v h f ^ ^ ó asUoi 

dà tasse, del 4 0(0 con scadenza fissa a 6 masi "-• 4L fl|4l Ojo a 0 ìaes^ 
• '— 4 ^ 1 ^ OjO'a -^-Z mesi, . .... ; %mm^ 

II; Bollo Governativo sta a carico della Società. : 
^€^^1"^%^ — C&amS^Salg a due-firme fino alla scadenza di 6 mesi. 
J i C l i é t l ^ d . -^ &ntÌet|ia!Eg^§gt ) verso deposito dt Carte Pubbliche di 
jtS^E^Bìl — €«tìSlfiÌ C«si3̂ a=«sa4ì • "^.facile realizzo. 
ÀC?C!lS1"S'à. — CsiMal^asai per 1* incasso sopra qualunque Piazza Bancabìleé. 
IMCEWIS — Valori in semplttè custodia. 
ASSBME ~ Amministrazioni private. 

l Gerenti fi»» 
• • ' . VàSON CàELO,-- .qANEVA. GIOVANNI • 

NB. avverte inoltre il pubblico : 
€ÌMM qualunque operazione aleatoria |»ev StatiKtot è vietata; 
CMSl è interdetto ai Soci dì presentare Effetti àUo Sconto euttm tmm 

C H E prefetisce trattare dìrettamentg con lo parti. 

; - ' 3 l ~ 

^ -! '>;• . • 

J- - r 

h .mM&àt.- • 
^ ^ ^ 

.^.•E^t 



SSSlllKSE^ 

SITV. ONE mensile a tutto 30 Settembre 1886. 
r l 

• - \ 

31 ÀgoBio 
. > 

1 • 

:^<.i-

433,112 
120,968 

3,079,416 
^i-- • ' 1 

- ^ H 

.1 

ut; 
i i r - , 

3 575,988 
194,624 

16,055 
46,000 

613,732 

248,707 

• • • | 

80 
76 
56 

78 
60 

•S i^ ' i ' -^" ' VÌJVJXJ 

95 

50 

f^^? 

40 

•^.'A-

66^52 
m 

38,584 
'24,800 

10 

lVw«s» o in Cassai 
Creali*© 'diBivónibile,'» .vista;.::. ,v. ,.-. - >'̂ iw^u ,.,.;. ,. ., . .•"> 
C;®iaaS>laÌÌ scontato in portafoglio e scadenti nel'trJmeKtre 

dal giorno d!oggi . . . . . . . . L; 3,216;42740 » 
r a j ^ i a t t ft^RÌù lungl^cad^nza -^ • ..» »^4^90,726.75 » 

titoli garantiti dallo Stato, dalle Prpviricléé dai (Comuni 
I3fir«'tll da in9assaro pei* conto terzi . . . i ^s-» ^ 
Botnt stabili dì proprietà dell'Istituto . . . . . . 

_ „ * * { Prestito Rothsci^ i ld , . V.N-472,000 
fllcllo S ta ta '^• - - - '-- -'̂ ^̂ •''•••• - ^ -._••..'.•_ 

302,390 29 
184,045 46 

d) Accorda ai Soci &.vM 
tassa governativa 4J 120 0,oO- mm&x^^m^ 

I 31Mio^|^a Wd,d^ 
5 Oso aopra Valori gararitjti daflò Stato 

O.o^soDfa altri Valori industriali 

a 8 a, 4 
^i^i^'^ 

tasso, oltre k 

=^^-: '̂̂ ,TJ^-

6 
' j j i 

- 1 -

Apre Coffat 

4 I 

«I—tu ' 
• f • — 

> # 

^©gail ai Soci airTnteressé del 
OJlpfoFlò dopo ai Valori pubblici dello Stato e Prestito Interp. P. V, T. 
Gjg verso deposito fli Valori garantiti dalb Staio •• 

òUff 4a4a8&a governativa semestrale di 1.20,Q,OÌE), 
•i^'^m. • ! ^ 

1 -

/ / Emette sratuUamenfe assegni sopra tutte le piazze d'Italia, 

i " -

• •.-±i-L f. -pi l-^ 

•^itìi 

r ' 
^.•'i 

4,707,15385 

l i i ^ ' . ' ' , 

tritoli 
Prestilo Bloisnt 

( Prestito ferroviario Pa-.{^ 
323,675 

» 110,200 
„ . ,. ( :dova-Tr6vi8o-Vicenza (:4§78 » 1,000 
Prov.nomh^^ p^^^ti^^ Città di Vittorio r . ^ 

n ^dem^ifovinciaJir 'Ferrara.^^.97,000 
e 

^ 45,000 

^ : • • . _ ' • 

J 

to' 
Ss. 

^ 

^s:''^"i".i ^ ^ 1 ^ ^ 
l'irli' 

;209.000 
l,^J!78,88a95 

452,900-1 
373 9CÒ -
141,04082 

82,270|l9 
14611 

•194,63.̂ , 
ô,ooa 

4700; 
• '-m 

4,842 
90,024 

2i 
i3 

con gsri gover^^à id. ìd. Toscane » 120,500 . 
1?àl«ja'l di Pro'pflià in ̂ cfituzione presso terzi . . ^ . . . 
*»llitiai di alti© Banche Popolari f̂ Î .; * . . > . , . 
©bS>l gsasrJaì'ìàl con 'epeciale garanzìa . . . , . , , 
AsBÌ«»nS Lanificio Biellese . . . . . . . . . . . . 
Csanti ©or'^'stìtS cori Banche e Corrispondenti -^^ . . 
c;fi^5pS4s^»|itdi^*ÌancherappreBentanti Istituti di emissioiie 
Oegl8ja''a"tiitol^,f^!|ya"zio?4^-, ".• . •. ^ . :' . .• . 

ide.m lib,̂ !"! e..ì?éĴ ^̂ ^̂  . . » , . . . , , 
idom in amministrazione . . . . . . . , . . 

^ - ^ I - T L C I _ _ ^ 1 t I , 

IpÉ^l^itorl diversi Sènza speèia-Vé classificazione . . . . 
EITeftil in. sofferenza' -'• . •' •• "*\ -"'••'̂  v'̂  •••.'ì'- • . • •• -
Vwlos ' l di mobili e s j^p t i . . . 
iìjeMtìttm'l In Conto'CfoVronte con aarangiaf 
§p<0£ie..etabiU d'ammortizzarsi •.'iiim^i, - ,"-;" , ' . , .- . 

i s i ^ l s p i e stabilì pervenuti,m sociale con terzi anche ;» 
Ì?f|©fento debiti cambiari. . w; 

r e g i s t i all'onore . . . . . . 
idem ' idf^ sofferenti . . . 

Ì«««ll,PrfìstU'i ai dannegg. dalle ìhohdaz. 82 (LeggeS !ug.'83).^ 
FoBìdb'^ic^&i'ék presso Isti'iùti sû fe: dllìg. catìibio Biglietti 

» > 

» ) 

196,674 
23,600 
40,000 

513,732 

60 
e 24 

é̂ ) Esigo 0 p|g^ Djr qoRt̂ o 4ei §0ci in tutte le piazze estere di Beìlfnzona Br f e , Bada 
f ^?lì Ji"f"®^ì&»'^cofqrt-9 B|tp, Lembierg. Londra, liUgano, Monaco (Baviera) Nizza (Marjt-

• • tima),-Praga,. Tneste, TrqpauV Vienna. Parigi,. ^ ' ,amm^ ' '• "^•#^"- ' "" " • ' ' " ' 

Y^ff ^tf^ttivo delM^, Azioni per iuUo l'anno in corso L> 66 
( i)iyM(?n(?o I . B O/o PctH a I*. 4 per azione L . i — j F " . ' : 

t̂ ' 
9.5 

I -, -

248^767. 

M5,018 

669,952 
310 

iTi^soo 

Tù\-i l-̂ S.J 

40 

Jf^ìp^'^^Sf^'-! 

~-ii 

' K ^ ^ ^ - ^ ^ ^ b -

-ZL _-A i ^ | l ^ € ^ 1^ !.-_ 

,-_T l-F-^f ,TI '^^r-f 

spese d'ê l corrente 6|éTcì2io( 
- ;di^|iq]|^,|r^r/in fisi»l-.C d^ondi 

ùa gestipne ( 

^ ^ . i 'V ì ^ 

naria axnmìnistrazioQe 1)'̂  
•rH : ! • I ^' .L ' .» 

. - ! • 

l h 

K i . 
• 

j ^ 

216,500 
l,206,060ÌQ5 

152,900 
373,900 
183,998 
, 6^920 

14,611 
202,438 
>20,000 

26,700 
. 4,801 
92,08 

1,33 
261,33/ 88 

10 

Wp* Tutti i giorni non festivi d a l l l ^ a 12 aUe''"2"pom.'f'iino al 30 Novembre a. c-'teCf^ss^ 
effettua pagaménto del dividendo* * • .̂  

K 

IL SINDACO IL qASSIEUE 
F. AtìfOLFI G.,p. ZACOAEIA 

p. IL PBESIDENTE*^^ 
COLETTI avv*UpM. 

^(- ' ' •^ l i^ i i^^iSi ' i i i i 

; DIRETTORJS 
A. SOLDA' 

IL CAPO COKTABlìife 
,"• o.BEi:ziHX-

- M 

19 

32i 
1>f>Vk 

. L 

09 

u -

195,000 

f p -

10560419 
- ' 

142,080 

10702499 

1 ' 

aoi^i>éj:B 
• -1 

FJiaDa-KrjL 

m ventiti 
ffl 

' À I fflltaDze; 
: i ' i 

^4, • 

•••^^ì • • ; # i ^ ì M . 
: - " & ^ 

Studl<!@ «3 C a s i » ) 
• . . . . ^ 

> ' 
' •' 

Pregati rivolger4J)IiyirTAMENTE onde evitarej^itardi BQIÌB' ope-
rst̂ ^oni e corrJsporideiize. 

->-^ j^ j -

^ ' • 
f M ^ 

45 
.< ^ 

23' 

^-. 

v\ Padove»» 7 Q^Srorlse. 

- f 

-(= ?' 

' V I 

^-l\-

68 

î 

^i 

I J 

• I ^ • 

il libro ritìWatissìmo del Dott. Gius, Tomasclteck: l^sf^aral ^esui taU, strìittura 
f funzioni^ loro :p^àlaiUe è i^itMà^ | e è r ^mmw'lrMj'Wfì^-molte pgiiroy--- vuol dire 
ttifli^m'grah idâ njno .filia propria salute. ~Lìbro;.Mli§sìmo per Uomini e donne, che 
'-Soffrorf©,:iper i f t ia iai t ie s e ^ r c i e , per totpcBteM^a, seri^foim e-tMalatt le^ 

Il BacchigUon&. 

Non pù alMarsi ai ciarlata 

Lto 

I z i 

P 
.GapìtalfSociale divisofn f̂  21290 AzIonYdaL, 50 

cadauna. . ,. . . . . ^j^j*. • • . . li. ijUpi,UUO.— 
Saldo da esigere . . . . . . '. . . . . »̂ 4§01,09 

^ 

- I l 

DEPURATIVO 3CATIV0 DEL SANGUE.̂ *̂  
mREVÈTTATO DiÈL BEOIO GOVEIlKO D 

i v ; • £ i ^ . V i . : y. -té- 3t-r. • ' • . n- '> 

" " - " " 
' 7 -.i - ' • L l l . 2 ] ' 

J l . ^ î̂. 

- / 

Capitalo effettivamente incassato 
— •>••, • ' < J t^ I »a 'U i lU I il l-nÌM 

<• i 
11 

1 - •-. \ ^ i ; .1!? ^Vv' :-'• ' ' . ^ Wi^v* ^' 

L. I,05é;t93.91 
*̂ a 

• i-M 
r, 

Ì ; 0 5 9 , 4 5 0 -
V359,599 86 
"25,200 ^ 
08,524 7^ 

=-!'SÌ|-,l 

4,0?t,125 
» : 0 4 3 
149 392 

, 37,808 
l>2<)5346f8?i 

113,990^76 

34 

10 
03 

ì**!' 

1111,278,888 
Ì2 .452,900 
13 -̂ 373,900 

' 305,211 
27,940 
4,461 

85 338 

204,672 

355,o3l 

95 

95 
31 
10 
08 

. - I ' j ' ' _ - i : 

10327793 

63,252 

1059Ì045 

04 

» . 

48 
•*r 

Ki 

Csapltale.solll&scritto., . . . . • . , - . . . ' .-, .. '.^.^^ . 'S^-
& ,r|p^^j'»ondinariO'?(aTt.; 30 dello S t a t u t o ) » . . » 
Idem, ' $l.ra:ord. (art. g ì .delio Statuto). •, u . » 
idem per oscillazioni valori (art-32 dello Statuto) '» 

( ìji Ophto corr. \^^<m?ii 

tièi0méiferì •(••a.risparmio '.'•,. .../; • 
> .i^Éàl mncó" Giro ,̂ . _•-," .m^vi 

Usioisl^i'Cassa nominativi per Capitali ed interessi. 
(p:^ai!Ì*:;^i»rff1sB^*l con Banche e^^^rìspondenti -̂  . 
l^cp®©ltan«ft per depositi a puzjojie. . . . . . 

^ làet^ "" idem • lib-eriw'^olonlari . . . 
ìd^m idem in amministrazìbné 

Ciré-5 îis î̂ t̂ divGj-sì senza spéciaje classificazióne 
i>iiWlfilasi! î̂  in corpo ed^arretrTO; .' . • , .,' . • . . . 
CVifift® «i©;rr|)ii^i'ódeUa/Gas^a di, Previdenza . . . . .-, 
IlieBiìitaa'Jfflaài Prestiti all'onorò . . . . . . . . •.. 

Hfiii-^'i^cìisadiPa'tìova e Venezia "Fondo piccoli Prestiti inbn-
^ ,.,;"dali anno 1882 *^^^m0.'_ . . . . . . . .t . . . . ; » 
Forèsta SffiSffla <^^mbil Biglietti B. Romana. . . . . *» 
S l M é l i e Tapj^!'feserrtanti4st^i'dOemi^t^liSonto Cauzioni/» 

V o t a l e P a s s i v i t à l i . 

1,061,000 -
3é0,Ì83 86l 
'''25;2oa -
•98,524 78! 

4,117,361 84̂  
141;043 43 
146,472'53 

15,808 03 

i 

•XsIA.' 
unico successore del fu Prof. CSijpoInraao IPagUa»» dì Firenze. 

Si.jejdje esclusìvanìqnlej 
' ^ . 

• ) 

,Jsf. 4, Calata S. Marco, (Casa propnEi,) 
In Scatole (^idq|,te in polvere) 

• ' j -

I -
.t 

rf À - f I 

r 

^ -

1 " 

a :C-4SÌ\DZ FlREmE S SOPPBESSA 
I . -

< '-I 

j . Ì J . . : ! . ' ._' 

1.' ' 

B^OTHa del corr. eserc. da l'qui- (Riscontò favore anno L. 31,220,91 
iarsi infine deU'anri'tìrges.tiong,( Utili diversi . . . »252,9ayi 

n- • • • • - ' - _ a / t ' —̂ h i r 'f 

1,160,072 

1,296,060 
:152,900 
373 900 
1315,097 
: 27,416 

4,674 
86,827 

264,672 
3&5,00d 
216,500 

27 
74 
05 

76 
19 
88 

08' 

f'->M 

t: 

•i V 

suift XJ> 
.1 ?.- .L . [ . • j . i i - i ' i s a A V I ' ir 

10418376 

284,123 

10702499 

12 

••-fiSE 

N« A 11 signor llSraésfto l?*^sSisaaa^ ,-^^|siede; tutte le ripetta acrittté'*'ti^propHol 
jPpgno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui .lo :dtì||^|ua 
quale H^o ^successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti éìutoriià, (pìuttosfeocfe^l 
ficpfre'r© alla 4. pagina dei Giornali), KnHco, Pietro, Giovanni Fagliand e UdtììcGÌóro^ 
c^é auidacémen'té è ifalsamÌB '̂teWiÈihtàno^^queéta su'c^essicne ; avverte pure di non confon-
4ere questo legUtimb "^fà'maco, -cc/ll'altro prepairat,b sotto il .nome 4'\ Aì^^rto ^Ra0iano -
^fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna efh«ità coi .defunto /??:o/. Gira/cimo, né 
mai avuiq logore dt esser da lui conosciuto, si peimeite con audacia aenzaparijdi far 
meridióne di luì nei suoi annuJnzi, inducendo il pubblico a credernelo j)arénte. 

'Si ritenga per màssjìSQiì': Che ogni altrà^^rnso pricAiarwo relativo a^quèst'aspe 
ohe vonga inserito in quésto òà in altri giornali,vnonpj|,^#'fsrirsi;che* detestabili con 
traffazioni, il più delle vòlte dannose alla salutelìlì^ òm.fidQciosamente ne usasse. 

•Ai:=iiì 

5330 
•n 

s - n e s t w t*a&sjlf sssBo 
-V-il'^-ii -^h^^^i^'ii,^ 

- I. 

J 

n 
MlÌttBe£?<fE^ !!J^^:a|^5B0^K3fflIi^3^5^ W^MK^EHTJS^i^ i ' \ 

:̂i.: 
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j > 
=i:. 

.'•n 

per Aceto, Birra, Yermouth e 
Lìciuori intenso e solubile anche ' 
nell'Alcool a 80 0[o senza lasciff^ 

' ' .1 

• 1 -"-

'• r • v ! " • 

ÌOTIMENTO DEI LIBRETXr DI DEPOSITO DAi f AL . p | C T T E t f ^ ' 
In conto corj'ènie/libéro e vìocolalo.AcGesi N. 16, Estinti N. 21 
In deposito a Risparmio. . . 

• . : ^ f . . . . H | . . , | l | , l , I . . U - I . M l . . „ i l ' — 

9, » 4 { 

Il r . . 

' I . 

\-. -

• Giornaliere operazioni che vengono eseguile dalla Banca 
Accetta versamenti di danaro dai i)ropri Soci è da persone estrànee alla Società corri-

f^tf^nàesido il seguente rnterfs^ anrtu4tìA:n6"o di ricchézza mobile ^ 
..•fi'?*.'': 3 Oio '̂in''̂ 0onto corrente Ia^©r4»,tanto in Biglietti Banca guanto in Uro, 

coiplibretti nominativi. • ' . 
3 Ìl4 0,0 in Conto corrente iati®^o? in i3iglietti dì Banca, con libretti a! 

'portatore. • ' ^ : ' 
: :• mmH'- 2 Oio in Conto corrente al .J«jaM©fiB glifo ; 

4 ll2 OVo in 'DepoBÌto(a Mimpi&wml^- ' ' 

m Emette l iba l i «il c a s s a lì^isaisressftiTl allVinteresse netto .del 
' 3 1(2 Oio con scadenza da 6^*9 mesi 

3 ^[é 0{Q (^on scadenza da 10 a 12 mesi 

^fdeposito;, nuova t,i a. 

1.' 

S^ii 
- I 

li li e,CTS 
. . . . [ 

1 - •-

^(|»9 Ss*a<l3 

>; 

-H.' .L : . V 

pl ica e mania SRATIS m M sepeati;; ; 
Bta^lMkc!'che esce a M'ffino'ill® 
p il 16 d'ogni mese. ; 

i E i f à à i ^ ® ^ che esce a-Fant/i contem-
poraJieamente alla Stagione. 

I due più 8pl;ànd|lt|*«' p(ù econòmici CB̂ CTB"* 
Bialfijd^i 3Sitì9lc^ |̂ie('lSigW()rO, S^^ie e Modisie-
EdìzionGi piccola L. 8 grande L. t^ ali* anno 

Franco np|.Regno. 

)mt^: 

rm : - l r ' r.t - - . 1 • ' I 

.:m-ym'-. 

-<• 

• ^ 

ù. 

WH 

^rAccorda t » r e s f l i l e Sfà^:«^ffli«tìtelàU ai Soci ai seguenti tassi 
5 0|o fino a 3 :mw. 
5 lì4J^u)^4^^^3 a^.me^ì» 

QiO da,4 a 6.mesi 
1̂ 4 OiO per lo rin'novaRÌoni di^fùalsìasì durata. 

, ^ . 

quando t capelli sono caduti buonanot te 
a t u t f c .MP c ' è più rimedio I h . .̂  ' ; ' 
' ÌMa-s£può evitare la caduta Ibrtifican-
4olKbmDi quando i capelli cominciano a 
cadere ; e iciò sì ottiene facilmente fa
rcendo uso del Balsamo capillare dèi dò t i 
^ IB l ra^es . —- La composizione di qu 
è tal(* che non presetìta alcun 
per Puso es t i ipo, 

alTOffioio Àn'nunai def Giornale M Vene-
ita S. Imqa, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postalé^lire &«S 

ÈJ MirnSlm C^^s^^ane. periodico ^mensile 
• ìllus|r,ato, per giovanetti e-gìoyagitte 

dagli 8, ai 16 sani. 
^bhg^am^f}to(ìimiiio'L-'%& (Franco nelBegno) 

.-,'• l i > -' t . 

sile, 'con spTOdide ìnci^ionj. §[ oc-
cup î'd* !̂ PIQgiesso (ielle arti inidu-
'strJalM* 

AhhonamcntP^cinn'ito h %^ (Franco nel Eogno) 
- • I 

.H_..S|àrt» 'lEIcgUUiie .rivista rneuMle/ 
con grandi tableau^ colorati per Sarti. 

Abbonamento annuo L. S8 (Franco nelBegno) 
I -1 

;per Numero di saggio ^«•««t(i,i-o abbqna-
menti 'dirigerRÌ .ait'Cfftef® f̂tft&fl̂ f̂ ,̂«?S-
IÌ0©|>ÌS, ,!Mllii^0a«^"Corso' Vittori'pìÉiJj, .:37, 

iiHVfltJWHl» 
HA 

Tipografi 
[BBI]|gMinMIPW^gTTiT'g<ir''i anatri •rn°'''j^*°-^''°"'''-""-T-* "i* àT^^ w-C I I A I 

rriere-Veneto, Vm Pozzo Dipmto, N. oo^ 

'ì^»: 

- " •^^r 

,^ 

.::.-. 

i r l •À 
I 


